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Il car sharing, il ride sharing e il carpooling sono tra le forme di sharing economy che stanno 

avendo più successo tra gli utenti di tutto il mondo. Così anche in Italia è un continuo 

proliferare di società che basano la propria attività sulla condivisione di un mezzo di 

trasporto. Una delle ultime degne di nota è ZEGO, un’applicazione che consente di trovare 

in tempo reale un passaggio per spostarsi in città in modo comodo e conveniente. La 

piattaforma è attiva a Milano e Torino, mentre è in fase di test nelle città di Genova e 

Padova. La community di ZEGO ha raggiunto quota 30mila membri. La caratteristiche 

distintive sono la comodità, la convenienza economica (non esiste una tariffa per il 

passeggero, che sceglie liberamente quale contributo dare alle spese sostenute da chi 

guida) e la sicurezza in quanto ogni membro della community è registrato e riconoscibile 

grazie al proprio numero di telefono. Per utilizzare il servizio basta registrarsi inserendo 

sulla piattaforma il proprio numero di telefono, l’e-mail e una fotografia ed indicare la 

modalità di pagamento. Chi vuole rendersi disponibile anche per offrire passaggi deve 

inoltre inviare copia della patente e del certificato di assicurazione della vettura. La 

richiesta di un passaggio è semplice e veloce: si accede all’app e si inserisce indirizzo di 

partenza e indirizzo di destinazione. In questo modo ZEGO trova in tempo reale l’auto con 
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posti liberi più vicina e in pochi istanti invia al passeggero il profilo di chi ha accettato la 

richiesta e si è reso disponibile a dare il passaggio. Se il passeggero non cancella la richiesta, 

il matching è fatto e ci si può godere il viaggio chiacchierando e conoscendosi. Al termine 

del percorso il passeggero seleziona sull’app il rimborso spese che vuole corrispondere a 

chi lo ha accompagnato. Driver e passeggero si scambiano poi un feedback sull’esperienza 

di viaggio: questo rating resta in memoria, a disposizione di tutti i membri della community 

che potranno visualizzarlo per valutare l’affidabilità del conducente. Con ZEGO non 

esistono tariffe: l’applicazione suggerisce un rimborso spese per il passaggio richiesto e il 

passeggero può decidere, in modo totalmente volontario e flessibile, quanto corrispondere 

a chi guida, sulla base di un sano principio di condivisione delle spese. Per l’utilizzo dell’app 

al passeggero è applicata una commissione pari al 20% del rimborso spese selezionato. 

“Crediamo fermamente che Zego possa diventare un grande alleato delle amministrazioni 

locali nel loro obiettivo di ridurre in modo importante il traffico urbano, senza penalizzare i 

cittadini nelle loro scelte e nelle esigenze di mobilità individuali”, sottolineano 

dall’azienda.“Attraverso una politica di incentivazione e integrazione del carpooling con il 

sistema di trasporto pubblico, si aumenta in modo esponenziale l’offerta di trasporto a 

favore dei cittadini, senza gravare sul bilancio del comune e portando ad una progressiva 

riduzione delle auto in circolazione. Perché sarà sempre meno necessario, per i cittadini, 

avere e utilizzare la propria auto privata”. In occasione di Sharitaly 2016, la due giorni 

curata da Collaboriamo e Università Cattolica per fare il punto della situazione sullo 

sviluppo della sharing economy in Italia, ZEGO presenterà i risultati di una propria indagine 

basata sulle abitudini di consumo dei propri utenti attivi su Milano, la prima città in cui ha 

iniziato a operare. Nel capoluogo lombardo il servizio è utilizzato prevalentemente da un 

target di studenti universitari e giovani lavoratori: gli under 35 rappresentano il 35% della 

ZEGO community milanese, con una maggioranza di ragazzi (60%). Il 60% dei passaggi 

avviene di sera. L’app viene utilizzata prevalentemente per gli spostamenti serali: il 60% dei 

passaggi infatti è concentrato nella fascia dopo le 20. Il dato è significativo perché indica 

che i ragazzi la sera preferiscono chiedere un passaggio a un amico della community di 

ZEGO che affidarsi ai mezzi pubblici. Le zone più battute la sera sono quelle della movida, 

dei Navigli e delle Colonne di San Lorenzo, mentre durante il giorno le richieste sono 

uniformemente distribuite in tutta la città. 


